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Nei numeri di «DigItalia» del 2007 abbiamo tradotto
e pubblicato alcuni documenti elaborati dal Gruppo
di esperti sul copyright dell’High Level Expert Group
(HLEG), istituito dalla Commissione europea
nell’ambito dell'iniziativa i2010: Biblioteche Digitali.
Il Gruppo si è concentrato sui problemi che le
istituzioni culturali devono affrontare per poter
trattare e rendere fruibili, nei progetti di
digitalizzazione, le opere soggette al copyright1.
Nel corso dei mesi successivi abbiamo cercato di
seguire il lavoro degli esperti che hanno rivolto la
loro attenzione in particolare ai problemi delle opere
orfane (testi letterari, documenti fotografici,
documenti sonori e audiovisivi) che entreranno a far
parte della Biblioteca Digitale Europea. 
La varietà dei materiali, la complessità dei diritti legati
alle diverse tipologie di documenti e l’esigenza di
condurre accurate ricerche, prima di utilizzare le
diverse tipologie di opere, sono le ragioni che hanno
spinto il Gruppo a produrre rapporti specifici per i
diversi settori e un rapporto congiunto di sintesi. In
questo modo le istituzioni avranno a disposizione linee
guida molto dettagliate, sia riguardo ai criteri per
definire le opere orfane, sia per le procedure da
impiegare prima di avviare progetti di digitalizzazione.
Le approfondite analisi condotte dai Gruppi di lavoro
per i diversi settori hanno permesso di raggiungere
un risultato positivo con la firma di un protocollo di
intesa, nel mese di giugno 2008, tra i rappresentanti
di istituzioni culturali europee (archivi, biblioteche,
archivi musicali) e i rappresentanti dei titolari dei
diritti d'autore (editori, produttori, scrittori,
compositori, interpreti).
Il protocollo ha lo scopo di definire linee guida

comuni, concordate a livello europeo, per le modalità
da adottare al fine di condurre ricerche accurate sulle
opere orfane e di fornire utili suggerimenti per le
procedure da seguire con una prospettiva europea.
La presenza del Commissario europeo Viviane
Reding alla firma del protocollo rafforza il valore di
questo documento ed è un segno dell’impegno della
Commissione Europea per avviare politiche comuni in
questo settore. 

Appendice 
al Rapporto congiunto
Rapporti di settore*

Traduzione di Eva Gilmore

Linee guida di settore sulle
opere orfane per il settore
audiovisivo2

Gruppo di lavoro sul settore audiovisivo
Lavori presieduti da Tom Rivers
(ACT)/Gabrielle Claes – ACE
1. Aspetti di carattere generale
11..11 DDeeffiinniizziioonnee ddii ooppeerraa aauuddiioovviissiivvaa oorrffaannaa

U  n’opera audiovisiva può essere definita
“orfana” solo quando il proprietario/il

titolare dei diritti non può essere individuato
affatto, o quando il suo nome è noto ma non
è possibile rintracciarlo per richiedergli l’au-
torizzazione. 
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Appendix to the Joint Report.
Sector Reports

European Digital Libraries

* Il testo in inglese è consultabile all’indirizzo Web http://ec.europa.eu/information_society/activities/
digital_libraries/doc/hleg/orphan/appendix.pdf

1 i2010: Digital Libraries, High Level Expert Group, Copyright Subgroup, Report on Digital Preservation,
Orphan Works, and Out-of-Print Works. Selected Implementation Issues = Relazione sulla
conservazione digitale, le opere orfane e le opere esaurite. Aspetti concreti legati all’attuazione,
«DigItalia», 2007, n. 1, p. 145-156, http://digitalia.sbn.it/upload/
documenti/digitalia20071_RICOLFI.pdf; i2010: Digital Libraries, High Level Expert Group, Copyright
Subgroup, Model agreement for a licence on digitisation of out of print works = Modello di accordo
per una licenza di digitalizzazione di opere esaurite, «DigItalia», 2007, n. 2, p. 131-139,
http://digitalia.sbn.it/upload/documenti/digitalia20072_HLEG.pdf.

2 Stesura del 4 aprile 2008.
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Pertanto, si definisce “opera audiovisiva orfa-
na” un’opera per la quale non risulti possibile
individuare il proprietario/il titolare dei diritti
neanche dopo aver condotto ricerche accura-
te e in buona fede, adottando strumenti e
metodi di ricerca generalmente accettati, co-
me indicati nel seguente paragrafo 2.1. Anche
qualora il proprietario/il titolare dei diritti sia
stato individuato, l’opera continuerà a essere
qualificabile come orfana se il proprietario/il
titolare dei diritti individuato non risulti essere
reperibile neanche dopo aver condotto ricer-
che altrettanto accurate e in buona fede.

11..22 CCaarraatttteerriissttiicchhee ee ppoorrttaattaa ddeell pprroobblleemmaa
In base all’indagine condotta dall’Association
de Cinémathèques Européennes (ACE), non
è stato possibile soddisfare il 10% delle ri-
chieste ricevute da parte delle istituzioni
coinvolte che hanno partecipato all’indagine
(50.000 oggetti) perché riguardavano mate-
riali orfani. Poiché l’indagine è stata limitata
ai materiali richiesti da utenti potenziali, non
è stato possibile valutare quale fosse la reale
proporzione di opere orfane nel complesso
delle collezioni degli archivi audiovisivi.

11..33 EEsseemmppii ddii ccaatteeggoorriiee iinn ccuuii ii mmeemmbbrrii
ddeellll’’AACCEE hhaannnnoo ttrroovvaattoo ooppeerree oorrffaannee::
– documentari, soprattutto se antecedenti

la seconda guerra mondiale;
– filmati commerciali, soprattutto se ante-

cedenti la seconda guerra mondiale;
– cinegiornali, soprattutto se antecedenti

la seconda guerra mondiale;
– filmati educativi, soprattutto se antece-

denti la seconda guerra mondiale;
– film prodotti commercialmente da case di

produzione europee che hanno poi cessato
le attività o hanno trasferito la titolarità dei
diritti in proprio possesso a un’altra entità.

È stato osservato che l’impossibilità di indivi-
duare chi detenga i diritti economici di una
produzione amatoriale può portare al verifi-
carsi di violazioni della privacy e/o dei diritti

morali. Si ritiene che tali considerazioni siano
particolarmente rilevanti per le opere il cui
contenuto sia di natura privata o familiare,
mentre per gli eventi pubblici le preoccupa-
zioni in tal senso sono minori.

11..44 DDeeffiinniizziioonnee ddeeii ssooggggeettttii iinntteerreessssaattii::
– organizzazioni rappresentative degli au-

tori, dei produttori, dei distributori, degli
interpreti ed esecutori, delle emittenti ra-
diotelevisive e di altri proprietari di diritti
del settore;

– organizzazioni rappresentative delle isti-
tuzioni del settore pubblico che posseg-
gono e usano opere audiovisive;

– organizzazioni rappresentative degli
utenti/detentori di licenze;

– organizzazioni che possiedono supporti
audiovisivi (ad esempio, laboratori cine-
matografici) e li hanno depositati, limi-
tandone contrattualmente l’uso.

11..55 MMaatteerriiaallii eesscclluussii
Il Gruppo si è confrontato circa l’opportunità
di applicare le linee guida sulla dovuta dili-
genza al materiale non europeo.
Da un lato, vi è stato chi ha affermato che il pa-
trimonio culturale europeo andrebbe semplice-
mente visto come l’insieme degli oggetti mate-
riali conservati dalle istituzioni culturali euro-
pee, a prescindere dalla loro provenienza. È
stato fatto notare che, al momento dell’avvio di
ricerche dovutamente accurate, la nazionalità
dell’opera audiovisiva potrebbe essere indeter-
minata, e potrebbe capitare di non riuscire a
determinarla neanche in un secondo momento.
Dall’altro lato, la posizione assunta da una
dei soggetti interessate è che sarebbe diffici-
le soddisfare i requisiti di ricerca accurata se
il paese di origine in questione fosse esterno
all’Unione Europea. L’argomento del rispetto
reciproco delle normative a livello internazio-
nale è stata implicitamente richiamata.
Il Gruppo ha concordato che la questione anda-
va approfondita e discussa ulteriormente, prima
di poter compiere ulteriori passi in merito.
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2. I criteri di dovuta diligenza
22..11 RRiissoorrssee pprriinncciippaallii33::
– archivi cinematografici nazionali (la mis-

sione di tali istituzioni è anche quella di
compiere ricerche sui materiali custoditi e
identificarli);

– biblioteche nazionali;
– enti pubblici che erogano finanziamenti

per il settore audiovisivo – di norma, ci si
aspetta che tali istituzioni detengano in-
formazioni sui beneficiari dei finanzia-
menti e sulle opere audiovisive oggetto
degli stessi;

– Registre public de la Cinématographie et
de l’Audiovisuel, tenuto dal Centre na-
tional de la Cinématographie
(http://www.cnc.fr), seppur limitata-
mente ai film successivi alla seconda
guerra mondiale e realizzati e/o distri-
buiti in Francia, e senza l’obbligo di regi-
strare le produzioni audiovisive che non
vengono distribuite nelle sale (per esem-
pio i programmi televisivi), eccezion fatta
per le produzioni televisive realizzate con
il contributo di fondi pubblici;

– US Copyright Office – la mancata regi-
strazione presso l’Ufficio comporta per
un titolare dei diritti la perdita del diritto
a intraprendere azioni legali; la Legge di
attuazione della Convenzione di Berna
del 1988 ha abolito tale obbligo per i ti-
tolari di diritti stranieri;

– filmografie – è stato sottolineato tuttavia
che queste fonti si limitano a indicare la
casa di produzione originaria;

– organizzazioni di gestione dei diritti degli
autori, degli interpreti ed esecutori, e dei
produttori;

– per quanto riguarda i contenuti sottesi,
qualora si dovesse attestare che un’opera
audiovisiva è orfana le organizzazioni in-
dividuate dagli altri gruppi di lavoro set-
toriali diventerebbero rilevanti, poiché in
questo caso il soggetto interessato a uti-

lizzare il materiale, una volta accertato il
carattere orfano del materiale stesso nella
sua veste di opera audiovisiva, sarebbe
tenuto a passare al livello successivo di
indagine e determinare, in relazione a
ciascun elemento contenutistico dell’ope-
ra stessa, se tale elemento sia esso stesso
orfano o (in caso contrario) se sia possi-
bile ottenere l’autorizzazione a utilizzarlo.

22..22 DDii qquuaallii iissttrruuzziioonnii ssii ddiissppoonnee aall mmoommeennttoo,,
qquuaalloorraa qquueessttee eessiissttaannoo??
Gli archivi nazionali cinematografici hanno
senza dubbio stabilito le proprie procedure
(si veda il paragrafo 2.1).

22..33 IIll ttiippoo ddii ssooggggeettttoo cchhee iinntteennddee uussaarree
ll’’ooppeerraa//iill ttiippoo ddii uussoo cchhee ssii iinntteennddee ffaarree 
ddeellll’’ooppeerraa èè uunn ffaattttoorree cchhee eennttrraa iinn ggiiooccoo??
La questione è stata lungamente discussa
durante le precedenti riunioni, senza arrivare
a un punto di consenso.

3. Categorie di opere che pos-
sono essere considerate orfane
33..11 QQuuaallii ssoonnoo ii pprroobblleemmii//ggllii aassppeettttii ssppeecciiffiiccii
cchhee eennttrraannoo iinn ggiiooccoo ppeerr vvaalluuttaarree ssee uunn’’ooppeerraa
èè oorrffaannaa??
a. Genere dell’opera – I generi più proble-

matici sono i materiali diversi dalla fiction
(per esempio cinegiornali, documentari –
si veda il paragrafo 1.3).

b. Paese di origine – Nell’indagare sulla pro-
prietà di un’opera, di solito si parte dal
paese di origine, ma qualora esso non ri-
sulti di immediata individuazione può es-
sere utile consultare una fonte come il re-
gistro francese (si veda il paragrafo 2.1).

c. Data di pubblicazione/messa a disposi-
zione – In generale, si concorda sul fatto
che più vecchia è l’opera audiovisiva,
maggiore è la probabilità che l’attribu-
zione dei diritti di proprietà risulti pro-
blematica.
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3 L’elencazione delle risorse è esemplificativa e non copre tutte le risorse nazionali dei paesi
dell’Unione Europea [n.d.r.].
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d. Da dove viene l’opera? – La provenienza
del materiale depositato presso un archi-
vio può essere un’informazione utile, ma
dalle discussioni è emerso chiaramente
che a volte i materiali vengono affidati a
un archivio da soggetti, come ad esempio
i laboratori cinematografici, che si limitano
a possedere l’oggetto fisico e non sono
più in possesso di alcuna documentazione
che attesti di chi sia la titolarità dei diritti.

33..22 QQuuaallii ssoonnoo llee ccaatteeggoorriiee ddii ooppeerree cchhee ppooss--
ssoonnoo eesssseerree ccoonnssiiddeerraattee oorrffaannee,, ssee vvee nnee ssoonnoo??
Non è stata individuata alcuna categoria di
opere del settore audiovisivo che possa esse-
re considerata orfana in quanto tale.

33..33 QQuuaallii ssoonnoo llee ddaattee ssttoorriicchhee ddii rriiffeerriimmeennttoo,,
ssee vvee nnee ssoonnoo??
Le date storiche di riferimento non hanno ri-
levanza alcuna per le opere orfane, perché
tali opere sono per definizione opere protet-
te dal diritto di autore.
Purtuttavia, se l’autore non è noto (ad esem-
pio perché il materiale audiovisivo non con-
tiene attribuzioni di responsabilità), allora si
applica l’articolo 1(3) della Direttiva sulla du-
rata di protezione, che stabilisce che le opere
a firma anonima/pseudonima sono protette
per 70 anni a partire dal momento in cui
l’opera è stata legalmente messa a disposi-
zione del pubblico, e ciò potrebbe permette-
re di stabilire che un’opera, piuttosto che es-
sere orfana, è di dominio pubblico.

4. Altre questioni
44..11 QQuuaallii ssoonnoo llee mmiissuurree pprrooppoossttee,, ssee vvee nnee
ssoonnoo,, ppeerr pprreevveenniirree ii ccaassii ddii ooppeerree oorrffaannee iinn
ffuuttuurroo??
– L’ISAN – pur osservando che l’ISAN (co-

me l’ISBN) non è un identificatore dina-
mico. Ciò significa che sia l’ISAN che
l’ISBN identificano il primo proprietario
ma non tengono traccia di eventuali ces-
sioni dei diritti. Pertanto, se i diritti di
una determinata opera audiovisiva ven-

gono trasferiti, l’ISAN non fornisce alcu-
na informazione utile circa l’identità del
secondo proprietario;

– in alcuni Stati membri già esistono regi-
stri nazionali delle opere audiovisive (per
esempio in Francia – si veda il paragrafo
2.1 – come anche in Spagna) e altri paesi
potrebbero decidere, su base volontaria,
di istituirli a loro volta.

44..22 QQuueessttiioonnii ttrraassvveerrssaallii aaii vvaarrii sseettttoorrii::
– il rilascio di materiali (custoditi da istitu-

zioni culturali/archivi) a terzi.
Dall’indagine dell’ACE emerge in maniera
chiara che non esiste una politica coeren-
te in base alla quale i membri dell’ACE
possono decidere se mettere o meno il
materiale conservato nei propri archivi a
disposizione di un soggetto terzo che ab-
bia chiesto di poterne fare uso. Gli obbli-
ghi di legge che un archivio che rilascia
materiale a terzi deve onorare possono
variare da Stato membro a Stato membro;

– i fallimenti e le cessazioni d’attività. Se un
soggetto è interessato a materiali audiovi-
sivi di una determinata epoca (film e altri
materiali audiovisivi degli anni Cinquanta
o Sessanta), è a tutti gli effetti possibile
che la casa di distribuzione originaria e/o
la casa di produzione siano state sciolte
(non necessariamente perché sono andate
fallite, ma perché l’azienda potrebbe aver
cessato le attività) e in tali casi ricostruire i
passaggi di proprietà delle opere può rive-
larsi relativamente difficile.

Si è deciso che le questioni appena citate sa-
ranno discusse dal Gruppo di lavoro sul set-
tore audiovisivo dopo la fine di febbraio
2009, nella seconda fase di lavoro.

44..33 AAllttrree qquueessttiioonnii ssppeecciiffiicchhee aall sseettttoorree::
– i contenuti generati dagli utenti;
– le produzioni amatoriali.

Gabrielle Claes
Tom Rivers
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Linee guida di settore sulle 
opere orfane per il settore 
visivo/fotografico4

Gruppo di lavoro sul settore visivo/fotografico
Lavori presieduti da David Lawson (MLA)

La prima stesura del presente Rapporto è sta-
ta discussa dal Gruppo di lavoro durante la
riunione del 29 gennaio 2008. I componenti
del Gruppo hanno poi presentato i propri
commenti ed emendamenti al testo. Il
Rapporto è stato redatto seguendo le intesta-
zioni proposte dal Gruppo di lavoro sul diritto
d’autore della Biblioteca Digitale Europea.

1. Aspetti di carattere generale
11..11 DDeeffiinniizziioonnee ddii ooppeerraa oorrffaannaa ppeerr iill sseettttoorree
iinn qquueessttiioonnee ((vvooccee ooppzziioonnaallee))

I  l Gruppo ha discusso una possibile defini-
zione di opera orfana, giungendo alla con-

clusione che su questo punto tutti i gruppi di
lavoro avrebbero probabilmente formulato
definizioni simili. Il Gruppo ritiene che i prin-
cipi generali in merito debbano essere:

– non è possibile rintracciare né il titolare
dei diritti, né l’autore/il creatore, né gli
eventuali successori;

– autori/creatori ignoti o non citati;
– le opere anonime/pseudonime non sono

orfane – le opere di questo genere sono
spesso oggetto di disposizioni nazionali
di legge;

– anziché il nome dell’autore, viene ripor-
tata la sigla DR (droits réservé).

11..22 CCaarraatttteerriissttiicchhee ee ppoorrttaattaa ddeell pprroobblleemmaa,, ssee
nnoottee::
– il Gruppo ha discusso il problema delle

opere visive contenute all’interno di altre
opere (come un’opera visiva contenuta in
un libro), problema che si presenta in
molti casi. Il Gruppo ha concordato di
formulare una richiesta di approfondi-
mento in merito, da sottoporre all’atten-
zione del Gruppo di lavoro sul settore te-
sti e allegata quale appendice al presente
documento;

– un aspetto che desta particolare preoc-
cupazione è quello di eccezioni che per-
mettono di pubblicare un’opera senza
esplicitarne la paternità. Tra gli esempi in
merito, l’uso della sigla DR al posto del-
l’attribuzione di responsabilità e la pub-
blicazione da parte di testate giornalisti-
che di fotografie senza indicazione del-
l’autore;

– per quanto riguarda le arti visive, il pro-
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4 Stesura del 15 gennaio 2008, aggiornata in occasione della riunione del 29 gennaio 2008.

OOrrggaanniizzzzaazziioonnii ppaarrtteecciippaannttii

Association des Cinémathèques Association of Commercial Association of European  
Européennes (ACE) (Co-Chair) Television in Europe (ACT) Performers’ Organisations

(Co-Chair) (AEPO-ARTIS)

British Screen Advisory Council European Broadcasting European Federation of 
(BSAC) Union (EBU) Journalists (EFJ)

European Film Companies Fédération Européenne des International Federation of film
Alliance (EFCA) Réalisateurs de l’Audiovisuel Distributors Associations 

(FERA) (FIAD)

Fédération Internationale des Fédération Scenaristes Europe Institut national de 
Associations de Producteurs Federation of Scriptwriters l’audiovisuel (INA)
de Films (FIAPF) in Europe (FSE)
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blema sembra avere portata limitata,
perché in tale settore gli autori sono ge-
neralmente noti e facilmente rintracciabi-
li. Può tuttavia risultare difficile indivi-
duare il titolare dei diritti di opere i cui
autori siano deceduti;

– un caso specifico particolarmente pro-
blematico è quello delle istituzioni che
possiedono grandi collezioni di opere,
prodotte da autori amatoriali/non pro-
fessionisti spesso non accompagnate da
alcuna informazione che ne identifichi
l’autore. Poiché in molti casi si tratta di
rappresentazioni di paesaggi realizzate
decenni addietro, o di foto di famiglia, ri-
salire al nome del creatore o del titolare
dei diritti in questione può risultare
estremamente difficile.

11..33 DDeeffiinniizziioonnee ddeellllee ssoottttooccaatteeggoorriiee ssppeecciiffii--
cchhee,, ssee vvee nnee ssoonnoo::
– gli elenchi di sottocategorie devono

sempre essere intesi come aventi caratte-
re esemplificativo e non vanno mai con-
siderati esaustivi;

– i disegni architettonici sono stati aggiunti
all’elenco esemplificativo di sottocategorie.

11..44 DDeeffiinniizziioonnee ddeeii ssooggggeettttii iinntteerreessssaattii ppeerr llaa
((ssoottttoo))ccaatteeggoorriiaa iinn qquueessttiioonnee::
– il termine “creatori” definisce “i creato-

ri/gli autori e le loro proprietà”;
– l’espressione “soggetti che custodiscono

collezioni” definisce i musei, le bibliote-
che e gli archivi, nonché le entità com-
merciali/non commerciali.

2. I criteri di dovuta diligenza
22..11 EElleennccoo ddeellllee rriissoorrssee ddiissppoonniibbiillii aaii ffiinnii ddii
rriicceerrccaa,, ppeerr ssoottttooccaatteeggoorriiee::
– il Gruppo ritiene che vi debba essere un

elenco unico di risorse di riferimento per
tutti i settori, alle quali si possono ag-
giungere le risorse specifiche, quali:
– i progetti nazionali che hanno com-

pilato elenchi di autori/creatori noti

(è stato fatto l’esempio di un simile
lavoro realizzato in Finlandia);

– http://www.vci-registry.org;
– http://www.onlineart.info;
– le banche dati delle società di ge-

stione dei diritti;
– la banca dati WATCH, 

http://www.watchfile.com;
– poiché molte risorse hanno portata nazio-

nale, è stato proposto di definire categorie
generiche e affidare al Gruppo di esperti
sul diritto d’autore degli Stati membri l’in-
carico di stilare elenchi dettagliati per il
proprio paese, pronti per essere unificati
in un elenco di portata europea.

22..22 DDii qquuaallii iissttrruuzziioonnii ssii ddiissppoonnee aall mmoommeennttoo,,
qquuaalloorraa ssee nnee ddiissppoonnggaa??
– Non ne è stata individuata alcuna;
– il Gruppo ritiene che sia possibile definire

una procedura di dovuta diligenza;
– si ritiene che molti passaggi di suddetta

procedura siano comuni a tutti i gruppi,
pertanto quanto segue costituisce solo
una possibile traccia di lavoro;

– i passaggi fondamentali proposti sono:
– esaminare la documentazione esi-

stente (informazioni presenti sull’im-
magine, sulla custodia, all’interno di
lettere, ricevute, ecc.), per ricostruire
informazioni utili circa il nome del-
l’autore o del titolare dei diritti;

– esaminare le risorse informative
esterne, anche consultando repertori
ed effettuando ricerche su Internet;

– pubblicare un annuncio in cui si ren-
de noto che i proprietari delle colle-
zioni stanno cercando di individuare
l’autore o il titolare dei diritti di ope-
re contenute nelle collezioni;

– documentare le procedure di dovuta
diligenza utilizzate: il proprietario
della collezione deve poter dimostra-
re che le ricerche sono state effet-
tuate seguendo le corrette procedure
di dovuta diligenza;
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– a questo punto, l’opera potrà essere
digitalizzata;

– tutte le possibili informazioni di-
sponibili riguardanti gli autori e i
detentori dei diritti debbono essere
registrate nei metadati legati al do-
cumento. Ad esempio, nei metadati
si potrà specificare che l’autore del-
l’opera è irreperibile, o si potrà in-
dicare il nome dell’autore e specifi-
care che il titolare dei diritti non è
reperibile. Potrebbe essere oppor-
tuno includere nei metadati tecnici
relativi a un’immagine una semplice
dichiarazione, ad esempio del tipo:
«© autore irreperibile, opera tratta
dalla collezione degli Archivi della
città Tal dei Tali». Tutte le parti in
causa dovrebbero accordarsi su una
formulazione standard per tale di-
chiarazione;

– l’opera digitalizzata potrà essere
pubblicata on-line, insieme a tutti i
metadati relativi all’autore; ciò po-
trebbe favorire l’individuazione del-
l’autore o del titolare dei diritti, o
spingerli a farsi avanti;

– definire una procedura trasparente
da seguire qualora il titolare dei dirit-
ti si faccia avanti, che regoli in ma-
niera adeguata il ritiro delle opere
nonché le modalità di ricorso:
– la procedura dovrebbe prevedere

un referente unico all’interno
dell’istituzione che possiede il
documento in questione;

– si dovrebbero definire modalità
di ricorso standard, che facciano
possibilmente riferimento ad un
compenso standard (ad esempio,
quello stabilito da un ente di ge-
stione dei diritti), così da garan-
tire maggiore trasparenza e ri-
durre il rischio di azioni legali;

– la procedura deve fornire garan-
zie quanto al riconoscimento e

al rispetto dei diritti morali, ivi
compreso il diritto dell’autore a
chiedere che i materiali siano ri-
tirati;

– occorre includere una norma sugli
“utili a sorpresa”, in caso un’opera
dovesse inaspettatamente rivelarsi
di notevole valore commerciale. In
questo caso il grado di dovuta di-
ligenza richiesto nella conduzione
di ricerche sul titolare dei diritti
dovrà essere intensificato. In molti
casi, le opere orfane hanno scar-
sissimo valore commerciale. Può
tuttavia succedere che una deter-
minata immagine si riveli come
avente valore commerciale, come
nel caso di un ritratto che acquisi-
sce notorietà. Qualora l’opera ge-
neri sostanziosi proventi commer-
ciali, l’istituzione che la custodisce
dovrà tenerne chiara traccia, così
da poterli corrispondere al titolare
dei diritti qualora egli dovesse es-
sere individuato. L’istituzione avrà
anche, in questo caso, il dovere di
raddoppiare gli sforzi per rintrac-
ciare il titolare dei diritti, provve-
dendo come minimo a pubblicare
un annuncio.

22..33 IIll ttiippoo ddii ssooggggeettttoo cchhee iinntteennddee uussaarree
ll’’ooppeerraa//iill ttiippoo ddii uussoo cchhee ssii iinntteennddee ffaarree ddeell--
ll’’ooppeerraa èè uunn ffaattttoorree cchhee eennttrraa iinn ggiiooccoo??
– Non va operata distinzione alcuna tra

uso commerciale e uso non commerciale
delle opere. Le opere orfane sono opere
per cui vige il diritto d’autore, a prescin-
dere dalle tipologie d’uso;

– ciononostante, il Gruppo ha discusso il
potenziale sviluppo di licenze che pre-
vedano una distinzione tra riusi com-
merciali e non commerciali dei mate-
riali. Tale discussione, tuttavia, esula
dal mandato immediato del Gruppo di
lavoro.
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3. Categorie di opere che possono
essere considerate orfane
33..11 QQuuaallii ssoonnoo llee ddaattee ssttoorriicchhee ddii rriiffeerriimmeennttoo,,
ssee vvee nnee ssoonnoo??
– Il Gruppo concorda sul fatto che più lon-

tana nel tempo è la data in cui un’opera
è stata creata, maggiore è la probabilità
che i diritti su di essa siano estinti;

– le date storiche di riferimento non si ri-
tengono un parametro utile, ma potreb-
bero essere un fattore di cui tenere conto
nel determinare quanto approfondite
debbano essere le ricerche di dovuta dili-
genza relative a una determinata opera.

33..33 QQuuaallii mmiissuurree èè ppoossssiibbiillee iinnddiivviidduuaarree ppeerr
llaa ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee ddii mmaassssaa,, ssee èè ppoossssiibbiillee
iinnddiivviidduuaarrnnee??
– Si ritiene che la digitalizzazione di massa

non esoneri le istituzioni che possiedono
le collezioni dall’obbligo di rispettare i
criteri di dovuta diligenza;

– si potrebbe pensare di preparare una li-
cenza legale o di completa copertura (li-
cenza per un fondo completo o per l’in-
tera collezione) che renda possibili la di-
gitalizzazione;

– non è chiaro chi potrebbe essere autoriz-
zato a rappresentare gli autori delle ope-
re orfane – potrebbero forse essere le so-
cietà per il diritto d’autore. I compensi
corrisposti potrebbero essere utilizzati
per facilitare la ricerca dei titolari dei di-
ritti e, nell’ipotesi che si costituisse un
surplus economico, i compensi versati
per le licenze potrebbero essere destinati

a organizzazioni senza fini di lucro per
sostenere i titolari dei diritti ed anche a
finanziare nuovi progetti di digitalizza-
zione;

– tutte le licenze del tipo descritto dovreb-
bero contenere clausole simili per le pro-
cedure di dovuto diligenza relativamente
ai casi nei quali i detentori di diritti si do-
vessero fare avanti;

– si potrebbe prevedere una licenza di di-
verso tipo e diversi meccanismi di calcolo
dei compensi dovuti per il caso in cui si
intendano riutilizzare opere orfane a fini
commerciali. 

4. Altre questioni
44..11 QQuuaallii ssoonnoo llee mmiissuurree pprrooppoossttee,, ssee vvee nnee
ssoonnoo,, ppeerr pprreevveenniirree ii ccaassii ddii ooppeerree oorrffaannee iinn
ffuuttuurroo??
– Garantire la creazione automatizzata di

metadati contestualmente alla creazione
dell’immagine;

– assicurarsi che il nome degli autori sia ri-
portato in ogni tipo di pubblicazione –
questa è una raccomandazione specifica
del Gruppo sul settore visivo/fotografico.
Ciò significa evitare di utilizzare la for-
mula DR quale attribuzione di responsa-
bilità.

44..22 AAllttrree qquueessttiioonnii ccrriittiicchhee ddaa aaffffrroonnttaarree ee
ccoommee aaffffrroonnttaarrllee::
– in caso di contenzioso, occorre prevedere

procedure simili a quelle stabilite dalla li-
cenza sulle opere esaurite;

– qualora l’istituzione proprietaria delle
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collezioni non abbia rispettato, in misura
ragionevole, le procedure di dovuta dili-
genza, si potrebbe prevedere l’obbligo di
versare ai titolari dei diritti indennizzi di
maggiore entità.

David Dawson
Presidente del Gruppo di lavoro sul settore

visivo/fotografico 

Appendici
AAppppeennddiiccee 11:: RRiicchhiieessttaa ddii aapppprrooffoonnddiimmeennttoo
ddeell GGrruuppppoo ddii llaavvoorroo ssuull sseettttoorree vviissiivvoo aaii
ggrruuppppii ddii llaavvoorroo ddeell sseettttoorree tteessttii ee ddeell sseettttoorree
aauuddiioovviissiivvoo
Il Gruppo di lavoro sul materiale visivo inoltra
con la presente una richiesta trasversale ad al-
tri sottogruppi e in particolare al Gruppo sui
testi, ma anche a quello sui materiali audiovi-
sivi, affinché includano nel loro rapporto il
problema delle opere visive contenute all’in-
terno di pubblicazioni e opere composte.
Le opere visive, quali le opere d’arte, le foto-
grafie, le illustrazioni, i disegni, i progetti ar-
chitettonici, gli schizzi di suddetti tipi di opere
e altre ancora, sono ampiamente utilizzate al-
l’interno di pubblicazioni e di opere audiovisi-
ve di diverso tipo. Libri d’arte, quotidiani e ri-
viste, pubblicazioni scientifiche e narrative
corredate da illustrazioni contengono spesso
al proprio interno fotografie come anche i pro-
grammi televisivi, documentari e film riutiliz-
zano le immagini visive in misura rilevante. Ai
fini della digitalizzazione e della pubblicazione
sul Web, la condizione giuridica delle opere vi-
sive è spesso diversa da quella dei testi e delle
opere audiovisive, perché le condizioni che re-
golano le licenze tra gli editori e gli autori di
opere visive differiscono puntualmente da
quelle previste dai contratti standard utilizzati
per gli autori di testi.
La natura stessa del diritto d’autore vuole
che l’autore sia titolare di diritti sull’opera. In
assenza di prove che dimostrino che i diritti
sono stati trasferiti o che l’autore abbia con-

cesso una licenza per determinati usi a un al-
tro titolare, l’autore rimane l’unico titolare
dei diritti sull’opera. Anche se il titolare dei
diritti su una determinata pubblicazione non
può essere rintracciato e si presume che
l’opera sia orfana, l’autore o il creatore del-
l’opera visiva contenuta all’interno della pub-
blicazione stessa continua comunque a dete-
nere la titolarità dei diritti sull’immagine. In
molti casi, queste opere e i loro autori o crea-
tori potrebbero non essere menzionati. 
Vi sono diversi possibili scenari per il caso di
opere d’arte visive e fotografiche contenute al-
l’interno di una pubblicazione e tutti dipendono
dal contratto sottoscritto dalle parti in causa.
Per gli autori rappresentati dalle società di ge-
stione dei diritti del settore delle arti visive, è in
generale lecito presumere che la licenza d’uso
originaria riguardasse esclusivamente la versione
a stampa. Le società di gestione dei diritti per il
settore delle arti visive non trasferiscono i diritti
sull’opera agli editori, bensì rilasciano una licen-
za per l’uso specifico di cui è stata fatto richie-
sta. Gli accordi contrattuali originari non copro-
no alcun altro uso da parte dell’editore o di una
terza parte e ogni eventuale altro uso dovrà
pertanto essere oggetto di un’ulteriore licenza.
Qualora in futuro si utilizzasse una concezione
specifica delle opere orfane, le opere visive in-
cluse in altre opere dovrebbero essere trattate
come un caso a parte. Gli autori o i creatori di
tali opere potrebbero essere individuabili e
rappresentati da società di gestione dei diritti,
anche se gli altri titolari dei diritti sulla pubbli-
cazione non lo sono.
Per quanto riguarda gli autori di opere visive e
fotografiche rappresentati da società di ge-
stione di diritti, le licenze necessarie possono
essere acquisite secondo le prassi standard. In
altri casi, occorre rivolgersi agli autori delle
opere in questione. Se le società di gestione
dei diritti fossero autorizzate intervenire in tale
sfera, sulla base ad esempio di disposizioni
giuridiche, potrebbero tutelare un maggior
numero di autori del settore delle opere visive.
Limitarsi a eliminare le pagine contenti opere
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visive o di altra natura dalla versione digitaliz-
zata non può essere una soluzione soddisfa-
cente per nessuna delle parti in causa e inoltre
non permetterebbe di raggiungere l’obiettivo
di più ampio respiro, cioè garantire l’accessibi-
lità del patrimonio culturale dell’Unione
Europea. In casi simili, occorre rivolgersi alle
società di gestione dei diritti, perché esse so-
no legittimate a rappresentare gli interessi di
molti autori e possono essere in condizioni di
rilasciare la licenza necessaria.
L’individuazione di date storiche di riferimento
quale soluzione per le opere orfane è al mo-
mento oggetto di discussione. Ciononostante,
tutti i gruppi di lavoro devono avere ben chia-
ro che soluzioni di questo tipo non dovrebbe-
ro essere utilizzate quando la situazione giuri-
dica delle opere contenute può essere risolta e
i loro autori, eredi o titolari dei diritti possono
essere rintracciati.
Vi è poi la questione delle immagini tratte da
produzioni cinematografiche. Si tratta di una
questione particolarmente rilevante se l’imma-
gine in questione è tratta da un singolo foto-
gramma del film. Questo Gruppo di lavoro
chiede al Gruppo sul settore audiovisivo di di-
scutere il problema e stabilire se vi siano signi-
ficativi fattori specifici di cui tenere conto in
questo particolare caso. 

AAppppeennddiiccee 22:: GGuuiiddaa ppeerr iissttiittuuzziioonnii cchhee 
ppoossssiieeddoonnoo ccoolllleezziioonnii
Se un’opera è stata identificata come orfana
ed è stata messa a disposizione on-line, allora
le istituzioni devono sviluppare una politica
che assicuri il rispetto dei diritti del legittimo
titolare qualora egli dovesse farsi avanti o es-
sere individuato in un secondo momento. Su
questo punto, le disposizioni giuridiche variano
da Stato membro a Stato membro; la seguente
guida evidenzia alcuni degli aspetti di cui le
istituzioni dovrebbero tenere conto nel definire
la propria procedura interna in materia. 
La procedura dovrebbe:

– riconoscere i diritti del soggetto titolare;
– essere accessibile da ciascuna pagina do-

ve l’opera orfana è utilizzata per mezzo
di un link;

– prevedere un unico referente all’interno
dell’istituzione proprietaria dei contenuti
in questione e specificare i tempi entro cui
l’istituzione provvederà a fornire una pri-
ma risposta in merito al reclamo;

– prevedere l’obbligo per chi reclama i diritti
di fornire prove circa la legittimità di questi;

– prevedere un meccanismo standard che
garantisca che il titolare dei diritti riceva
un trattamento pari a quello che avrebbe
ricevuto se fosse stato individuato nel cor-
so della procedura di dovuta diligenza.
Questo potrebbe prevedere il versamento
di un compenso standard (per esempio il
compenso standard previsto da una socie-
tà di gestione dei diritti), al fine di garan-
tire una maggiore trasparenza e ridurre il
rischio di azioni legali;

– garantire il rispetto dei diritti morali, rico-
noscendo il diritto dell’autore a richiedere
che i materiali siano rimossi e che i titolari
dei diritti siano citati nelle attribuzioni di
responsabilità;

– riconoscere la necessità di intensificare gli
sforzi di dovuta diligenza qualora una ri-
sorsa dovesse acquisire popolarità, adot-
tando i principi previsti dal modello di li-
cenza per le opere esaurite.

Linee guida di settore sulle
opere orfane per il settore
musicale/sonoro 5

GGrruuppppoo ddii llaavvoorroo ssuull sseettttoorree mmuussiiccaallee//ssoonnoorroo
LLaavvoorrii pprreessiieedduuttii ddaa VVéérroonniiqquuee DDeessbbrroosssseess ––
GGEESSAACC//SShhiirraa PPeerrllmmuutttteerr –– IIFFPPII

I  l Gruppo di lavoro sul settore musicale/so-
noro si è riunito in due occasioni, rispetti-

vamente il 12 dicembre 2007 e il 29-30 gen-
naio 2008. Durante tali riunioni, il lavoro del
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Gruppo si è concentrato su quattro aspetti
principali: 

1. elaborare una definizione di «opera orfa-
na» ai fini della presente attività per l’ ar-
ticolazione di linee guida di dovuta dili-
genza;

2. valutare della portata del problema per le
biblioteche e gli archivi;

3. stabilire quali atti possano essere consi-
derati prova appropriata di “dovuta dili-
genza” nei confronti dei titolari dei diritti
che hanno preso parte alla discussione;

4. sottolineare l’importanza di sviluppare
banche dati esaustive e accurate conte-
nenti informazioni sui titolari dei diritti e
definire possibili misure per evitare i casi
di opere orfane in futuro. 

Il Gruppo ha discusso la necessità di tutelare
gli interessi dei titolari dei diritti non rappre-
sentati al tavolo di lavoro e ha delineato al-
cuni passaggi di un possibile approccio legi-
slativo che garantisca un equilibrio tra la ne-
cessità di garantire alle biblioteche adeguati
margini di certezza e quella di tutelare i diritti
di coloro che potremmo definire creatori
“non professionisti”.

1. Definizione di opera orfana
Il Gruppo ha concordato la seguente defini-
zione:
«Un’opera orfana è un’opera protetta o
dell’altro materiale protetto il cui autore e/o
titolare dei diritti non possa essere individuato
o trovato, nonostante gli sforzi compiuti in
buona fede e in misura ragionevole per
individuarlo o trovarlo, in ottemperanza alle
regole di dovuta diligenza che il Gruppo di
lavoro definirà».
Particolare importanza è stata data ai se-
guenti criteri: 

1. la definizione deve riguardare «le opere e
altro materiale protetto» piuttosto che
esclusivamente «le opere», per assicurarsi

che prenda in considerazione tutti i diritti
connessi al materiale protetto;

2. il carattere «orfano» dell’opera va deter-
minato in relazione a ciascun diritto su di
essa posseduto da ciascun titolare dei di-
ritti (sarebbe a dire che la conoscenza
dell’identità di un titolare dei diritti non
implica che l’opera possa essere orfana
anche in riferimento ad altri titolari e vi-
ceversa);

3. la definizione deve coprire sia i casi in cui
il titolare dei diritti non è individuabile,
sia quelli in cui il titolare è individuabile
ma non reperibile;

4. la ricerca che si è tenuti a compiere deve
sia essere condotta in buona fede (dal
punto di vista soggettivo), che compor-
tare sforzi ragionevoli (dal punto di vista
oggettivo), alla luce della tipologia di ti-
tolare dei diritti in questione;

5. la definizione deve contenere un riferi-
mento concreto alle linee guida di dovu-
ta diligenza concordate e non solo limi-
tarsi a enunciarle. Anche se la presente
definizione è stata elaborata esclusiva-
mente ai fini del lavoro in corso, molti di
questi criteri potrebbero prestarsi, se
adeguatamente adattati, ad altri inter-
venti sulla questione.

2. Portata del problema
Il Gruppo di lavoro ha anche cercato di va-
lutare con maggiore precisione l’entità e la
portata del problema delle opere orfane per
le biblioteche e gli archivi, relativamente al-
l’area delle opere musicali/sonore. Nel set-
tore musicale, e per ciò che riguarda in par-
ticolare il tema dei diritti degli autori, la dif-
fusione dei sistemi di gestione collettiva dei
diritti e degli accordi reciproci fanno sì che
la questione abbia portata limitata. Vi è un
problema specifico relativo alle opere non
pubblicate e le cui copie/custodie siano pri-
ve di etichette o presentino etichette inade-
guate. Il Gruppo ha preso in esame possibili
sottocategorie, ma siamo giunti alla conclu-
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sione che nella sfera musicale/sonora le di-
stinzioni nette di carattere tecnico, quali
quelle tra “opere pubblicate/non pubblica-
te” o tra “opere commerciali/non commer-
ciali”, rischiano di funzionare poco, tranne
che nel caso dei diritti dei produttori. È tut-
tavia evidente che per una biblioteca è ge-
neralmente molto più semplice reperire il ti-
tolare dei diritti di prodotti commerciali. Un
altro ambito che presenta difficoltà è quello
delle opere originarie di altri paesi, soprat-
tutto se il loro contenuto o la loro custodia
sono in lingue meno accessibili e di difficile
comprensione.
Le biblioteche e gli archivi trovano inoltre
molto più difficile individuare e reperire i ti-
tolari dei diritti se essi sono singoli individui
anziché entità giuridiche e tra queste le più
facili da rintracciare sono quelle commer-
ciali. Il problema principale sono gli indivi-
dui che non considerano sé stessi quali
creatori in questo settore, o non si guada-
gnano da vivere in questo modo, poiché è
improbabile che essi siano iscritti a organiz-
zazioni o società rappresentative del setto-
re stesso. Anche i titolari non locali/stra-
nieri dei diritti possono risultare più difficili
da rintracciare.
I progetti di digitalizzazione di massa delle
biblioteche destano particolare preoccupa-
zione, per via della quantità di tempo e la-
voro necessaria a condurre ricerche dovuta-
mente accurate per ogni singola opera. Le
società di gestione dei diritti possono colla-
borare sul fronte delle licenze, ma non è
detto che esse siano legittimate a rappre-
sentare i titolari di diritti che non figurano
tra i loro iscritti – situazione questa che si
verifica spesso con i creatori di opere musi-
cali amatoriali non sfruttate commercial-
mente, o di documentazione i storia orale e
interviste, ecc. 
Nel complesso, la sfida principale riguarda i
titolari dei diritti non rappresentati al tavolo
di lavoro – e che sono per definizione sog-
getti non rappresentabili in simili sedi.

3. Linee guida di dovuta 
diligenza
Il Gruppo di lavoro ha discusso approfondita-
mente/ulteriormente su cosa possa essere
considerata un’adeguata procedura di dovuta
diligenza, rispondente agli interessi dei grup-
pi rappresentati al tavolo di lavoro. In altre
parole, cosa dovrebbe fare, e cosa fa, una bi-
blioteca per trovare i titolari dei diritti su un
determinata opera. Il Gruppo ritiene che la ri-
cerca dovrebbe quantomeno prevedere i se-
guenti passaggi:

1. controllare le attribuzioni di responsabili-
tà e le altre informazioni riportate sulla
custodia dell’opera (compresi nomi, titoli,
data e luogo della registrazione) e segui-
re tali indicazioni per risalire a ulteriori ti-
tolari dei diritti (per esempio contattare
un produttore discografico per trovare gli
esecutori);

2. controllare le banche dati/gli elenchi de-
gli iscritti di associazioni o istituzioni rap-
presentative della categoria cui è ricon-
ducibile il titolare dei diritti in questione
(comprese le società di gestione dei dirit-
ti, i sindacati e le associazioni di categoria
o industriali). Nel ramo musicale/sonoro,
questo tipo di risorse sono ampiamente
diffuse e ricche di informazioni, ma non
sempre sufficientemente dettagliate;

3. utilizzare i motori di ricerca disponibili al
pubblico per rintracciare il titolare dei di-
ritti, seguendo ogni possibile indicazione
disponibile relativa a nomi e fatti di qua-
lunque genere e sorta;

4. consultare gli elenchi on-line degli atti di
registrazione dei diritti d’autore tenuti da
enti governativi, quali lo U.S. Copyright
Office.

4. Importanza delle banche dati
Il Gruppo sottolinea l’importanza di mante-
nere banche dati informative complete e
aggiornate, che possano essere utilizzate
per individuare i titolari dei diritti. Le socie-
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tà dei gestione dei diritti degli autori/edi-
tori e di altri soggetti mantengono e ag-
giornano con regolarità banche dati di que-
sto tipo. Sarebbe anche opportuno incorag-
giare lo sviluppo di banche dati on-line de-
dicate alle opere attualmente considerate
orfane, che aiutino a rintracciare i titolari
dei diritti – sarebbe a dire, banche dati do-
ve i potenziali utilizzatori possano, una vol-
ta identificata l’opera, segnalare l’impossi-
bilità di rintracciare i titolari dei diritti ad
essa relativi. Ciò potrebbe contribuire a
rendere meno complesso il problema delle
opere orfane, permettendo alle parti coin-
volte di minimizzare i rischi, contrattare
condizioni accettabili d’uso e ottenere le
autorizzazioni del caso addirittura nella fa-
se iniziale del loro lavoro. 

5. Altre questioni – oltre la
portata delle linee guida di
dovuta diligenza 
Infine, il Gruppo ha individuato una serie di
questioni critiche, che esulano dall’obietti-
vo di elaborare linee guida di dovuta dili-
genza, ma che incideranno su quanto tali
linee guida potranno essere considerate ac-
cettabili da entrambe le parti. Ogni even-
tuale accordo sulle linee guida o sulla loro
applicazione non potrà essere vincolante
per i soggetti non rappresentati al tavolo di
lavoro o che non sottoscriveranno l’accordo
stesso. Per offrire una piena risposta al pro-
blema di fondo che le biblioteche debbono
affrontare, potrebbe quindi essere oppor-
tuno prevedere meccanismi di altra natura.
È opinione delle biblioteche che siano ne-
cessari interventi di natura legislativa.
Qualunque tipo di meccanismo si scelga, la
domanda è come garantire, allo stesso tem-
po, adeguati margini di certezza alle biblio-
teche e adeguata tutela ai titolari dei diritti.
Quali misure risulterebbero sia efficaci che
accettabili? Il Gruppo ritiene che, una volta
che una biblioteca abbia compiuto le ricer-
che del caso secondo gli standard minimi di

dovuta diligenza già illustrati, sarebbe im-
portante valutare ulteriormente e, a secon-
da del contesto, i seguenti elementi:

– dotarsi di un metodo che attesti la ra-
gionevolezza delle ricerche condotte –
attestazione rilasciata, per esempio da
un organo indipendente. Ciò sarebbe
particolarmente utile per le biblioteche
per le loro attività di digitalizzazione di
massa – prevedendo, ad esempio, l’ob-
bligo di pubblicare su una rivista di set-
tore largamente diffusa un annuncio, in
cui comunica che si stanno cercando
il/i titolare/i dei diritti del caso;

– se la ricerca viene riconosciuta corretta
e ragionevole, ciò dovrebbe tutelare la
biblioteca dal rischio di richieste di ri-
sarcimento danni per violazione del di-
ritto d’autore;

– in questo modo un titolare dei diritti
che venga a conoscenza dell’utilizza-
zione di un’opera o venga in qualche
modo trovato/individuato, potrebbe
avere la possibilità di rivolgersi diretta-
mente alla biblioteca e contrattare una
licenza adeguata, dietro lo stesso com-
penso che sarebbe stato corrisposto in
principio, o di rimettere la questione
nelle mani della società di gestione dei
diritti, o di richiedere che si cessi di
usare l’opera stessa;

– le biblioteche hanno fatto presente che
esse attualmente seguono una proce-
dura che implica un avviso pubblico
sposti si basa già su opportuni mecca-
nismi di preavviso ed eventuale ritiro
dell’opera;

– un simile sistema garantirebbe certezza
legale, ma non ha incidenza sui diritti.
In altre parole, si tratterebbe di un si-
stema capace di riprodurre con maggio-
re accuratezza possibile lo scenario che
si sarebbe prodotto se la biblioteca
avesse potuto rintracciare da subito il
titolare dei diritti in questione. 
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Linee guida di settore sulle
opere orfane per il settore
testi6
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FFEEPP//EElliissaabbeetthh NNiiggggeemmaannnn –– DDNNBB –– CCEENNLL
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1. Aspetti di carattere generale
11..11 DDeeffiinniizziioonnee ddii ooppeerraa oorrffaannaa ppeerr iill sseettttoorree
iinn qquueessttiioonnee
Un’opera orfana è un’opera protetta dal di-
ritto d’autore ma della quale non si conosce
o non si riesce a rintracciare, mediante ricer-
che accurate, il titolare attuale. Il titolare at-
tuale potrebbe essere l’autore o qualche altro
creatore, qualche altro proprietario originario
dei diritti (quale ad esempio il datore di lavo-
ro dell’autore, qualora ciò sia applicabile al
caso, o un editore), o qualunque titolare dei
diritti che potrebbe detenere suddetta titola-
rità in base alle disposizioni di legge o ad ac-
cordi contrattuali, o qualunque avente causa
del proprietario originario.

11..22 DDeeffiinniizziioonnee ddeell ccoonncceettttoo ddii rriicceerrccaa aaccccuu--
rraattaa
Si faccia riferimento alla definizione e docu-
mentazione elaborate dal Sottogruppo sul
diritto d’autore del Gruppo di esperti di alto
livello e adottata dal Gruppo di esperti di alto
livello in occasione della propria terza seduta,
tenutasi il 18 aprile 20077.

11..33 CCaarraatttteerriissttiicchhee ee ppoorrttaattaa ddeell pprroobblleemmaa
ddeellllee ooppeerree oorrffaannee
A seconda delle sottocategorie di testi, po-
trebbero esserci significative differenze per la
portata del problema. Purtuttavia, allo stato
attuale le istituzioni culturali non hanno an-
cora messo a disposizione dati chiari circa la
portata del problema delle opere orfane te-
stuali. 

11..44 FFiinnaalliittàà ddeell MMeemmoorraanndduumm
I titolari dei diritti richiedono che gli aspetti
legati al rispetto del diritto d’autore siano af-
frontati titolo per titolo (ricordando che un
titolo può corrispondere a diverse opere e

che in tal caso occorre affrontare il problema
per ciascuna opera). Si riconosce altresì che
se si vuole che le istituzioni culturali siano in
condizioni di risolvere le problematiche lega-
te al diritto d’autore per ogni singola opera,
occorre sviluppare strumenti e procedure più
semplici e mettere in campo le necessarie di-
sposizioni. Obiettivo del Memorandum è
esaminare, per ciascuna tipologia di opera
(cfr. le categorie di opere), quali siano le ri-
sorse informative disponibili e necessarie da
utilizzare per condurre ricerche il cui grado di
accuratezza sia accettabile tanto per i titolari
dei diritti quanto per le istituzioni culturali. 
Per garantire che la digitalizzazione e la mes-
sa a disposizione su Internet delle opere non
ne pregiudichi il regolare utilizzo, occorre di-
sporre di un maggior numero di documenti
accessibili senza difficoltà e occorre migliora-
re la cooperazione tra enti culturali e titolari
dei diritti.
Per alcuni tipi di opere, è stato possibile indi-
viduare un termine storicamente definito.
Purtuttavia, nel Gruppo non si è trovato ac-
cordo circa l’opportunità o meno di introdur-
re un regime basato sui termini storico-tem-
porali definiti nell’ambito dell’Unione
Europea.
Vi sono buone ragioni per ritenere che la
questione vada affrontata a livello europeo,
se si considera che gli aspetti legati al rispet-
to dei diritti d’autore devono essere risolti
nel paese di pubblicazione dell’opera, dove si
trovano le risorse informative del caso.

11..55 PPoossssiibbiillee iimmppaattttoo ddeellllaa ttiippoollooggiiaa dd’’uussoo
Una volta stabilito che l’opera è orfana, le
istituzioni culturali saranno libere di usarla,
come anche gli editori. 
Quando si tratta di accesso on-line, il fatto
che “l’offerta” provenga da un’entità com-
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merciale (quale una libreria) piuttosto che da
un ente no profit (una biblioteca) non fa dif-
ferenza alcuna.

11..66 DDeeffiinniizziioonnee ddeeii mmaatteerriiaallii eesscclluussii ddaall
MMeemmoorraanndduumm
Per le opere artistiche contenute in altre
opere, ci rimettiamo a quanto discusso dal
Gruppo di lavoro sul settore visivo.

2. Categorie di opere
22..11 OOppeerree ppuubbbblliiccaattee

2.1.1 Libri
2.1.2 Periodici
2.1.3 Giornali e riviste
2.1.4 Partiture musicali
2.1.5 Altro materiale – ad esempio mappe

22..22 LLeetttteerraattuurraa ggrriiggiiaa
2.2.1 Libri
2.2.2 Periodici
2.2.3 Giornali e riviste
2.2.4 Partiture musicali
2.2.5 Altro materiale – ad esempio mappe

22..33 OOppeerree iinneeddiittee
2.3.1 Libri
2.3.2 Partiture musicali
2.3.3. Altro materiale – lettere, opuscoli

3. Soggetti interessati per
categoria di opera
33..11 OOppeerree ppuubbbblliiccaattee
Giornalisti, scrittori, traduttori, editori, biblio-
tecari, archivisti.

33..22 LLeetttteerraattuurraa ggrriiggiiaa
Autori (compositori di musica e di testi per la
musica compresi), editori non commerciali,
giornalisti, traduttori, bibliotecari, archivisti.

33..33 OOppeerree iinneeddiittee
Autori, compresi i compositori di musica e di
testi per la musica compresi, giornalisti, tra-
duttori, bibliotecari, archivisti.

4. Criteri di ricerca accurata
Elenco delle principali risorse consultabili a
fini di ricerca, per sottocategoria. Tali elenchi
sono indicativi, limitandosi a consigliare le
diverse risorse informative disponibili.

44..11 OOppeerree ppuubbbblliiccaattee
44..11..11 LLiibbrrii
Nella conduzione di ricerche, si raccomanda
di consultare le seguenti risorse: l’elenco in-
dicativo che segue non è in ordine di impor-
tanza e, quando opportuno, va inteso in sen-
so cumulativo. Tutti i passaggi descritti di se-
guito devono essere normalmente compiuti,
se pertinenti all’opera in questione:

– contattare l’associazione degli editori del
paese in questione, nonché le associa-
zioni degli autori;

– consultare le fonti sulla storia delle case
editrici in questione;

– consultare le fonti giudiziarie per assicu-
rarsi che non siano cambiati i titolari dei
diritti. Occorre tuttavia verificare che tali
fonti siano accessibili ai bibliotecari;

– consultare gli specifici elenchi delle atti-
vità commerciali o delle persone fisiche,
o utilizzare i motori di ricerca per cercare
attività commerciali o persone fisiche;

– consultare le banche dati delle istituzioni
per il prestito pubblico, laddove esistenti;

– controllare, in base al tipo di pubblica-
zione e all’argomento, gli specifici indici
bibliografici nazionali dei materiali pub-
blicati;

– controllare i titoli delle opere in commer-
cio e l’ISBN;

– controllare se i titolari dei diritti figurino
nei repertori delle organizzazioni di ge-
stione collettiva dei diritti, quali le socie-
tà collettive per il diritto d’autore e le or-
ganizzazioni per i diritti di riproduzione
dei paesi interessati (potrebbero anche
essere presenti risorse che attestino i
passaggi di proprietà relativi a case edi-
trici e pubblicazioni);
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– WATCH (Writers, Artists and Their
Copyright Holders), http://www.watch-
file.com;

– verificare nella Biblioteca Digitale
Europea (EDL) se l’opera non sia già sta-
ta digitalizzate;

– ulteriori risorse da indicare paese per
paese (si vedano i casi di studio relativi,
prodotti da Francia e Germania), quali
atti testamentari (per risalire agli eredi
degli autori), registri aziendali (per risali-
re a editori che hanno cessato le attività)
e pubblicazione di annunci su quotidiani
locali o nazionali, riviste professionali o
per il grande pubblico, od opportuni siti
o liste in rete, a secondo di quale sia lo
strumento più appropriato e se vi è la
possibilità effettiva che ciò giovi alle ri-
cerche.

È stato osservato che le risorse da consultare
potrebbero variare a seconda di alcuni fatto-
ri, quali la data di pubblicazione dell’opera.

44..11..22 PPeerriiooddiiccii
Elenco fornito dalla International Association
of Scientific, Technical & Medical Publishers
(STM):

– indici pubblicati di materiali editi perti-
nenti al tipo di pubblicazione e all’argo-
mento;

– indici e cataloghi relativi al patrimonio e
alle collezioni delle biblioteche;

– fonti che attestano i passaggi di proprie-
tà relativi a case editrici e pubblicazioni,
incluse le fonti delle organizzazioni locali
per i diritti di reprografia;

– fonti biografiche sugli autori;
– consultazione della letteratura recente

per verificare se il riferimento all’opera
derivata è stato aggiornato da altri sog-
getti che hanno utilizzato l’opera, o dagli
autori;

– specifici repertori delle attività commer-
ciali o delle persone fisiche, o motori di

ricerca per cercare attività commerciali o
persone fisiche;

– fonti sulla storia delle case editrici o delle
discipline scientifiche, tecniche o medi-
che in questione;

– inoltre, se chi intende utilizzare l’opera
riesce a individuare un precedente edito-
re che sembra aver cessato le attività,
prima di ciascun uso occorre consultare i
repertori delle opere in corso di stampa
disponibili.

44..11..33 GGiioorrnnaallii ee rriivviissttee
Secondo l’European Newspaper Publishers
Association (ENPA) si deve:

– contattare gli editori delle testate giorna-
listiche;

– contattare l’organizzazione per i diritti di
riproduzione, in caso questa sia stata in-
caricata di rappresentare gli editori;

– contattare, qualora la testata non esista
più, l’associazione degli editori di giornali.

Secondo la European Federation of
Journalists (EFJ) si deve:

– consultare tutte le banche dati esistenti
sulle opere;

– rivolgersi alla casa editrice per verificare
se conosca i titolari dei diritti;

– rivolgersi alle società collettive dei diritti
più adatte al caso per verificare se abbia-
no l’indirizzo dell’autore (o dei suoi eredi)
o qualche documento relativo all’opera;

– consultare tutte le altre risorse pertinenti
al caso, tra cui, ma non solo, le associa-
zioni che rappresentano gli agenti degli
autori, i fornitori di servizi Internet e i
motori globali di ricerca.

Nella conduzione di ricerche, si raccomanda
di consultare le seguenti risorse (l’elenco in-
dicativo che segue non è in ordine di impor-
tanza e, quando opportuno, va inteso in sen-
so cumulativo):
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– contattare l’associazione degli editori del
paese in questione, nonché le associa-
zioni degli autori e dei giornalisti;

– consultare le fonti giudiziarie per assicu-
rarsi che non siano cambiati i titolari dei
diritti;

– controllare il deposito legale;
– controllare se i titolari dei diritti figurino

nei repertori delle società collettive dei
diritti, ivi comprese le organizzazioni per
i diritti di riproduzione;

– verificare nell’EDL se l’opera non sia già
stata digitalizzata;

– ulteriori fonti possono essere consultate
a seconda dei singoli paesi.

44..11..44 PPaarrttiittuurree mmuussiiccaallii
Nella conduzione di ricerche, si raccomanda
di consultare le seguenti risorse (l’elenco in-
dicativo che segue non è in ordine di impor-
tanza e, quando opportuno, va inteso in sen-
so cumulativo):

– contattare l’associazione degli editori del
paese in questione;

– contattare l’associazione dei compositori
di musica e degli autori di testi per la
musica dei paesi in questione;

– rivolgersi all’agenzia che gestisce l’ISMN
nei paesi in questione;

– verificare se i titolari dei diritti figurano
nei repertori delle società di gestione col-
lettiva dei diritti musicali (organizzazioni
per i diritti di riproduzione comprese);

– consultare i siti Web contenenti elenchi
di produttori e di partiture musicali di-
sponibili nei paesi in questione;

– consultare le fonti giudiziarie per assicu-
rarsi che non siano cambiati i titolari dei
diritti;

– controllare il deposito legale (se applica-
bile al caso);

– verificare presso la EDL se l’opera non sia
già stata digitalizzata;

– consultare le fonti sulla storia delle case
editrici pertinenti;

– consultare gli specifici repertori di attivi-
tà commerciali o persone fisiche, o utiliz-
zare i motori di ricerca per cercare attività
commerciali o persone fisiche;

– controllare, in base al tipo di pubblica-
zione e all’argomento, gli indici relativi
alla specifica bibliografia nazionale;

– ulteriori risorse possono essere consultate
a seconda del paese, quali, ad esempio,
atti testamentari (per risalire agli eredi
degli autori), registri aziendali (per risalire
a editori che hanno cessato le attività),
pubblicazioni di annunci su quotidiani lo-
cali o nazionali, riviste professionali o per
il grande pubblico, o specifici siti o liste in
rete, a seconda di quale sia lo strumento
più appropriato e se vi sia la possibilità
reale che ciò giovi alle ricerche.

44..11..55 AAllttrroo mmaatteerriiaallee
Le mappe sono trattate rispettivamente o co-
me libri o come periodici.

44..22 LLeetttteerraattuurraa ggrriiggiiaa
Dal punto di vista dei costi delle ricerche ac-
curate sulle opere orfane, la cosiddetta lette-
ratura grigia si colloca a metà strada tra le
opere pubblicate e quelle inedite. La lettera-
tura grigia è letteratura pubblicata, ma non
da editori commerciali. Gli editori in questione
possono essere individui, aziende, enti gover-
nativi, istituti di ricerca, fondazioni, ecc. Di
norma, gli editori non commerciali non sono
iscritti ad alcuna associazione degli editori.
Si tratta pertanto di copie multiple dell’ope-
ra, e quindi non di un’opera rara, o quanto-
meno non all’inizio del processo di pubblica-
zione. Il contesto dell’opera, il libro con rela-
tiva rilegatura, frontespizio, ecc., normal-
mente sono parte integrante del testo.
Poiché di norma l’autore in qualche parte
viene citato e poiché il contesto dell’opera ri-
mane intatto, il rischio che tali informazioni
vadano perdute è inferiore rispetto al caso
delle opere inedite. Tuttavia, l’editore non
commerciale è un soggetto alquanto difficile
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da rintracciare. Le pubblicazioni stesse spes-
so non forniscono alcuna informazione utile
in tal senso.
Ciò significa che condurre ricerche accurate
in questo campo richiede più tempo, perché
la ricerca dell’editore è più complessa.
L’autore potrebbe essere noto alla società
collettiva dei diritti d’autore ma, è probabile
che il numero degli autori di letteratura gri-
gia, rappresentato dalle società collettive dei
diritti, sia minore rispetto al numero degli au-
tori di opere diffuse commercialmente8.

44..22..11 LLiibbrrii::
– contattare, nei rispettivi paesi, le asso-

ciazioni degli editori e le associazioni de-
gli autori;

– consultare le fonti sulla storia degli orga-
nismi legali pertinenti al caso;

– consultare i repertori delle attività com-
merciali o delle persone fisiche, oppure
utilizzare i motori di ricerca per verificare
organizzazioni legali o persone fisiche;

– consultare la bibliografia nazionale o al-
tro materiale pertinente al tipo di pubbli-
cazione e all’argomento;

– consultare le società collettive dei diritti
(società per il diritto d’autore e organiz-
zazioni per i diritti di riproduzione) dei
paesi in questione;

– consultare WATCH;

– consultare gli indici e i cataloghi del patri-
monio e delle collezioni delle biblioteche;

– consultare EDL.

44..22..22 PPeerriiooddiiccii::
– contattare, nei rispettivi paesi, le asso-

ciazioni degli editori e le associazioni de-
gli autori;

– consultare gli indici pubblicati attinenti al
tipo di pubblicazione e all’argomento;

– consultare gli indici e i cataloghi relativi
al patrimonio e alle collezioni delle bi-
blioteche;

– consultare le fonti biografiche sugli autori;
– consultare gli specifici repertori relativi

alle attività commerciali o alle persone fi-
siche, oppure utilizzare i motori di ricerca
per verificare organizzazioni legali o per-
sone fisiche.

44..22..33 GGiioorrnnaallii ee rriivviissttee::
– contattare, nei rispettivi paesi, le asso-

ciazioni degli editori, le associazioni degli
autori e dei giornalisti;

– controllare il deposito legale;
– verificare, mediante le organizzazioni per

i diritti di riproduzione, se i titolari dei di-
ritti figurino nei loro repertori;

– consultare gli indici e i cataloghi relativi
al patrimonio e alle collezioni delle bi-
blioteche;

131

8 Cfr. Moya K. Mason, Grey Literature: Its History, Definition, Acquisition, and Cataloguing, The
History and Definition of Grey Literature, http://www.moyak.com/researcher/resume/papers/
var7mkmkw.html; Albert Klazes Boekhorst – Dominic John Farace – Jerry Frantzen, Grey
Literature Survey 2004. A research project tracking developments in the field of grey
Literature, http://www.greynet.org/images/GL6,_Page_1.pdf; Grey Literature: an annotated
bibliography, prepared by the STS Subject & Bibliographic Bibliographic Access Committee,
June 2003 (a work in progress), http://personal.ecu.edu/cooninb/Greyliterature.htm; Heather
Lehman – Janet Webster, Describing grey literature again: A survey of collection policies,
«Publishing Research Quarterly», 21 (1), Springer: New York, 2005, p. 64-72; Irwin Weintraub,
The Role of Grey Literature in the Sciences, http://library.brooklyn.cuny.edu/access/
greyliter.htm; Marcus Banks, Connections between open access publishing and access to grey
literature, «Journal of the Medical Library Association» 92 (2), 2004, p. 164–166,
http://www.pubmedcentral.nih.gov/articlerender.fcgi?artid=385294; P. Rajendiran, Electronic
Grey Literature in Accelerator Science and Its Allied Subjects: Selected Web Resources for
Scientists and Engineers, «HEP Libraries Webzine», Iss. 12, March 2006, CERN,
http://library.cern.ch/HEPLW/12/papers/4/; University of Ottawa, Grey Literature,
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– consultare EDL per verificare se l’opera
non sia già stata digitalizzate;

– ulteriori risorse possono essere utilizzate
a seconda del paese.

44..22..44 PPaarrttiittuurree mmuussiiccaallii::
– contattare, nei rispettivi paesi, le associa-

zioni degli editori e le associazioni dei com-
positori di musica e di testi per la musica;

– contattare, nei rispettivi paesi, l’agenzia
che gestisce l’ISMN;

– controllare se i titolari dei diritti figurino
nei repertori delle società collettive dei
diritti musicali dei paesi in questione (or-
ganizzazioni per i diritti di riproduzione
comprese);

– consultare i siti Web contenenti elenchi
di editori e partiture musicali disponibili
nei rispettivi paesi;

– controllare il deposito legale;
– consultare EDL per verificare se l’opera

non sia già stata digitalizzate;
– ulteriori risorse possono essere utilizzate

a seconda del paese;
– consultare le fonti specifiche sulla storia

della composizione musicale e dei testi
per la musica;

– consultare gli specifici repertori musica-
li o utilizzare i motori di ricerca per cer-
care compositori di musica e di testi per
la musica, attività commerciali o perso-
ne fisiche;

– consultare gli indici e i cataloghi relativi
al patrimonio e alle collezioni delle bi-
blioteche (altrimenti, si veda il paragra-
fo 4.1.4.).

44..22..55 AAllttrroo mmaatteerriiaallee
Le mappe sono trattate rispettivamente o co-
me libri o come periodici.

44..33 OOppeerree iinneeddiittee
Le opere inedite differiscono molto dalle
opere pubblicate. Nella maggior parte dei ca-
si, ma ovviamente non in tutti, esse hanno
scarso valore economico; se invece lo avesse-

ro, questo sarebbe stato realizzato presumi-
bilmente mediante la pubblicazione dell’ope-
ra. In larga misura, se un’opera inedita ha un
qualche valore, è molto più probabile che ciò
sia legato al manufatto stesso  dell’opera (si
pensi al caso di una lettera recante la firma di
una persona famosa) e non ai diritti d’autore.
La pubblicazione dell’opera protetta non
pregiudica questo valore, ma può, al contra-
rio, contribuire ad accrescerlo ulteriormente,
poiché porta l’esistenza stessa del documen-
to all’attenzione del mondo. 
La maggior parte delle opere testuali inedite
protette dal diritto d’autore, seppur anche in
questo caso con molte eccezioni, è costituita
da materiali relativamente effimeri, quali la
corrispondenza commerciale e privata, i reso-
conti, i diari, i verbali delle riunioni, i rappor-
ti, i registri e, più recentemente, i messaggi
di posta elettronica. Gli archivi sono pieni di
materiali di questo tipo e molte biblioteche e
musei ne custodiscono a loro volta una certa
quantità. Si tratta spesso di opere di piccole
dimensioni: una sola pagina, o poche pagine
appena.
Pubblicare significa mettere a disposizione
del pubblico. In senso tradizionale, ciò signi-
fica produrre un vasto numero di copie stam-
pate e distribuirle a un pubblico molteplice e
indefinito.
Nel mondo della stampa tradizionale, non è
semplice stabilire quale numero di copie sia ne-
cessario per poter considerare pubblico un testo.
Di norma, un’opera inedita si manifesta in
un’unica copia: l’originale. Spesso è proprio
tale unicità a dare valore all’opera. Un valore
non necessariamente economico, ma dal
punto di vista culturale quell’unica copia vale
probabilmente di più di una singola copia di
un libro stampato in copie multiple, per ovvie
ragioni di rarità. Se l’autore è famoso, allora
ovviamente vi sarà anche un immediato valo-
re economico. Tuttavia capita anche che do-
cumenti il cui autore non è famoso acquisi-
scano enorme valore economico a lunga di-
stanza dalla loro “nascita”, grazie ai mutati
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interessi del pubblico, all’emergere di nuovi
elementi, ecc.
I casi di opere orfane si verificano tanto per i
testi inediti quanto per quelli pubblicati. La
percentuale nel primo caso potrebbe persino
essere superiore, perché nel corso del tempo
le informazioni relative al contesto in cui un
manoscritto è stato prodotto possono andare
perse, e con esse anche la possibilità di indi-
viduarne l’autore, vi è un rischio molto mag-
giore che ciò accada rispetto al caso dei libri
stampati. È probabile che molte delle opere
testuali inedite custodite negli archivi siano
orfane: ad esempio, le probabilità di rintrac-
ciare i discendenti degli autori di carteggi
privati e diari sono scarse.
Se rintracciare i titolari dei diritti attraverso
ricerche ragionevolmente accurate significa
contattare per prima cosa la casa editrice, poi
la società collettiva che ne gestisce i diritti e
solo in seguito iniziare a cercare l’autore, al-
lora nel caso delle opere inedite i primi due
passaggi della procedura – contattare editori
e società per il diritto d’autore – appaiono in
tutto e per tutto irragionevoli. Le opere ine-
dite non hanno editori e gli autori di opere
simili che prendono in considerazione l’ipote-
si di iscriversi a una società per il diritto d’au-
tore per proteggere i propri limitatissimi inte-
ressi economici sono pochi, se anche avesse-
ro diritto a farlo. Tutto ciò significa anche che
la ricerca accurata deve mirare direttamente a
rintracciare i singoli individui, impresa che ri-
badiamo essere molto più difficile, lunga e
dispendiosa.
Tra gli altri fattori da considerare vi è poi la
questione dei diritti morali, che a differenza
dei diritti d’autore non possono essere tra-
sferiti o venduti, poiché esistono per tutelare
tanto lo status creativo dell’autore quanto
l’integrità della sua opera. Tale status è in-
nanzitutto determinato dal diritto dell’autore
a essere riconosciuto quale creatore dell’ope-
ra. Nel caso di lettere inedite, manoscritti e
altro materiale simili, i diritti morali vanno va-
lutati anche sotto altri aspetti. Ad esempio, il

soggetto depositario dell’opera potrebbe
avere avuto l’intenzione di permettere, prima
o poi, l’accesso pubblico al materiale, ma so-
lo dopo il decesso dell’autore. O un autore
potrebbe aver proibito la messa a disposizio-
ne di una determinata versione di un testo,
contente modifiche che l’autore stesso non
aveva accolto. 
Potrebbe essere inoltre necessario tenere
conto di diritti morali legati a fattori di circo-
stanza, compresi ma non solo gli aspetti le-
gati alla censura e all’autocensura, nonché i
fattori di carattere storico, politico, economi-
co e personale, di cui occorre tenere oppor-
tuno conto e che potrebbero persino facilita-
re il processo di ricerca accurata.

44..33..11 LLiibbrrii ((llaa ddeeffiinniizziioonnee ddii lliibbrroo ddiippeennddeerràà
ddaall ppaaeessee iinn qquueessttiioonnee))::
– contattare, nei rispettivi paesi, le asso-

ciazioni degli autori;
– consultare gli specifici repertori delle

persone fisiche o utilizzare i motori di ri-
cerca per verificare le persone fisiche;

– controllare la bibliografia nazionale o al-
tro repertorio relativo all’argomento;

– consultare le società collettive per la ge-
stione dei diritti e le organizzazioni per i di-
ritti di riproduzione dei paesi in questione;

– consultare WATCH;
– consultare EDL.

44..33..22 PPaarrttiittuurree mmuussiiccaallii::
– contattare, nei rispettivi paesi, le asso-

ciazioni dei compositori di musica e degli
autori dei testi per la musica;

– controllare il deposito legale;
– verificare, con le società collettive di ge-

stione dei diritti musicali dei rispettivi
paesi, comprese le organizzazioni per i
diritti di riproduzione, se i titolari dei di-
ritti figurino nei loro repertori;

– consultare EDL per verificare se l’opera
non sia già stata digitalizzate;

– ulteriori risorse possono essere utilizzate
a seconda del paese.
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5. Altre questioni
55..11 QQuuaallii mmiissuurree ssii pprrooppoonnggoonnoo ppeerr pprreevveenniirree
ii ccaassii ddii ooppeerree oorrffaannee iinn ffuuttuurroo::
– registrare le date di decesso degli autori

negli authority files delle bibliografie na-
zionali;

– utilizzare gli identificatori elettronici;
– istituire piattaforme nazionali finalizzate

a ottenere le autorizzazioni e a compen-
sare i diritti.

55..22 PPrroopprriieettàà ddeeii ddiirriittttii ppeerr iill ccaassoo ddeellllee
ppuubbbblliiccaazziioonnii ppeerriiooddiicchhee
Il Gruppo ritiene che questo non sia l’ambi-
to adatto ad affrontare il tema della pro-
prietà dei diritti. 
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(FAEP) (co-presidenza)

OSSERVATORI

The International Confederation The International Association UK National Archives
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